
ILLUMINATIILLUMINATIILLUMINATI DAL « DAL « DAL «ROGATE ROGATE ROGATE »»»   
   

Lettore  Dagli scritti di Sant’Annibale Maria (Vol. 50) 
 

Mio stimatissimo Signore ed amico, di una cosa io La esorto soprattutto se 
vuol salvarsi: ami Iddio! Ami Gesù Cristo! Consideri che Gesù Cristo Dio          
ama Lei con un amore continuo, infinito, incomprensibile. Consideri quan-
to Gesù Cristo è degno di Amore, essendosi fatto Vittima per i peccati di 
tutti. Egli è in se stesso infinitamente felice col Padre e con lo Spirito Santo, 
eppure Le domanda il suo amore! Faccia conto che Gesù Cristo Le dica: 
Amami, o figlio dei miei patimenti, perché io ti amo, ed io solo posso ren-
derti eternamente felice. O Amore, o Amore di Gesù, penetrate voi nel 
cuore pur sensibile di questo mio amatissimo Fratello, Signore ed Amico e 
fatevi amare da Lui almeno come io vi amo! 
 

ILLUMINATIILLUMINATIILLUMINATI DALLA « DALLA « DALLA «MEDITAZIONEMEDITAZIONEMEDITAZIONE »  »  » (momento omiletico)(momento omiletico)(momento omiletico)   
   

PREGHIAMO PER  LE VOCAZIONI  
 

†   A Dio Padre, che nel suo Figlio Unigenito si è abbassato fino a farsi 
servo di tutti, chiediamo di aprire il nostro cuore all’umiltà e di infondere in 
noi lo spirito di povertà e amore che ci renderà servizievoli verso i fratelli: 

 

Signore Gesù, oggi chiedo il tuo aiuto: 
dammi il coraggio dei tuoi Apostoli 
e rendimi testimone credibile del tuo Amore. 

Donami la grazia della tua forza  
perché io possa andare a portare  
la speranza che viene dalla tua risurrezione là dove Tu vorrai. 

Signore Gesù, quando c'è un uomo solo, sfiduciato,  
bisognoso di una parola d'amore,  
quando ci sono ammalati che hanno bisogno del tuo conforto, 

quando la povertà e la disperazione hanno bisogno di gesti di carità,                    
quando l’ingiustizia degli uomini non ascolta il tuo grido,  
quando la tua croce è resa più pesante dall’odio e dalla vendetta, 

quando la tua Parola è soffocata dai tanti discorsi inutili, 
fammi dire con fermezza: oggi, Signore, ti prego, manda me. 

 

†      In comunione con tutti i membri dell’UNIONE DI PREGHIERA PER LE 
VOCAZIONI, eleviamo un’ultima preghiera: 

 

O Cuore dolcissimo di Gesù, che avendo detto: “Pregate il Padrone 
della messe, perché mandi operai alla sua messe”, ci hai dato fiducia di 
esaudirci quando questa grande grazia ti domandiamo, noi per obbedire 
al comando del tuo divino zelo, ti supplichiamo perché ti degni di manda-
re buoni operai alla santa Chiesa e ti indirizziamo a tale scopo la più effica-
ce di tutte le preghiere che Tu ci hai insegnato: Padre nostro… (cantato) 

 

BENEDIZIONE E REPOSIZIONEBENEDIZIONE E REPOSIZIONEBENEDIZIONE E REPOSIZIONE   
Canto finale 

   

 

Canto d’ingresso 
 

            Accoglienza e saluto d’introduzione 
 

Anche se ci diciamo cristiani, non sappiamo però camminare   
sulla strada che il Signore quotidianamente ci indica: la via dell’amore. È 
la via della carità e della misericordia di Cristo lungo la quale l’amore è 
donato senza misure e senza eccezioni a tutti gli uomini.  

Ma è anche una strada molto faticosa lungo la quale non ci si può 
fermare a chiedersi: Cosa ci guadagno? Il modo poi di amare il prossimo 
ce lo indica Gesù stesso: «Amatevi come io vi ho amato». 

 
†  Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 

Il Signore Gesù, autore e forza di tutta la nostra vita, che ci chiama al 
servizio dell’amore, sia con tutti voi. 

 

"Amerai il Signore tuo Dio. Amerai il prossimo tuo come te stesso":  
Gesù detta il comandamento più importante per il cristiano. Ci dice che 
amare Dio e amare il prossimo costituiscono un solo comandamento: il 
comandamento dell'amore. Ci dice che imparare ad amare con il  
cuore misericordioso di Dio, significa farsi prossimo di ogni uomo. E 
che l'amore vero è quello che sa soffrire con chi soffre, godere con chi 
gode, portare i pesi altrui, che sa farsi uno con la persona amata.  

È il modo per amare Dio. Ma è soprattutto, il modo di amare di Dio.  
 

Chiediamo allo Spirito Santo la grazia e la fede per saper amare 
gli altri così come ha fatto Gesù, con la Carità del cuore, quella non solo 
dichiarata a parole, ma anche espressa con i fatti.   

 INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTOINVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTOINVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO   
   

Canto (Proclamiamo dopo il canto)                                                   
 

Vieni, Signore Santo, 
e allontana da me lo spirito della tristezza, 
lo spirito dell’amore per le cose che non contano 
e tutte le parole che non servono. 
 

Vieni, Luce di speranza  
e donami lo spirito di umiltà e di perseveranza. 
 

La Misericordia,La Misericordia,La Misericordia,   
la via che unisce Dio e l’uomo, è ...la via che unisce Dio e l’uomo, è ...la via che unisce Dio e l’uomo, è ...   VI 

… AMORE… AMORE… AMORE  



Mostrami la via che devo percorrere   
perché io possa giungere alla fonte del tuo amore. 
 

Vieni, Carità ardente e riempi il mio cuore del tuo amore. 
Allontana da me ogni forma di egoismo 
e insegnami a donare con generosità 
al mio prossimo che vive in Te. 

 
†   Ed ora apriamo tutta la nostra vita all’Amore fatto Servo per la 

redenzione del mondo, a Cristo nostra salvezza e vero pane per noi.  
 Accogliamolo con devozione. (in ginocchio) 
 

ESPOSIZIONE EUCARISTICAESPOSIZIONE EUCARISTICAESPOSIZIONE EUCARISTICA   
   

Canto  
 

Adorazione e preghiera personale    
 

PREGHIERA PREGHIERA PREGHIERA  
 «Ebbi fame e mi deste da mangiare»: O Signore, tu ci dai qui il vero moti‐

vo della carità, il più forte di tutti. Ce ne sono altri: bisogna dare per obbedire al 
tuo ordine tante volte ripetuto; bisogna dare per imitare te che dai così generosa‐
mente; 
  

Bisogna dare perchè il tuo amore ci obbliga a riversare l'amore che abbia‐
mo verso di te sugli altri uomini. Bisogna dare…Ma tra tutti i motivi che abbiamo 
per dare, quello che più ci spinge, quello che più ci  infiamma sopra ogni cosa, è 
che tutto ciò che facciamo al prossimo lo facciamo a te, o Gesù.  

   
ILLUMINATIILLUMINATIILLUMINATI DALLA  DALLA  DALLA «PAROLA»«PAROLA»«PAROLA»   

   

† MISERICORDIA: il modo di amare di Dio (Mt 5, 43-48)  
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “Avete inteso che fu 
detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico. Ma io vi dico: a-
mate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano, affinché 
siate figli del Padre vostro che è nei cieli; egli fa sorgere il suo sole sui 
cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti. Infatti, se amate 
quelli che vi amano, quale ricompensa ne avete? Non fanno così an-
che i pubblicani? E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa 
fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani? Voi, dunque, sia-
te perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste”. 

   
I coro   Signore tu mi  indichi una strada che è molto difficile da percorrere: amare 
tutti, senza distinzione o preferenze. Ma vuoi aiutarmi: mi chiedi solo di aggrap‐
parmi alla misericordia perchè può trasformare l’odio in perdono ed il nemico nel 
fratello da amare.  
 

II coro  Basta essere misericordioso come te per comprendere che è più importan‐
te che io ami, non che io sia amato, che io perdoni, non che sia perdonato, che io 
capisca l’altro, non che l’altro capisca me.   
  

† MISERICORDIA: Amatevi come io vi ho amati (Gv 15, 9 -14; 17)  
 

Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete 
nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio 
amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e riman-
go nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi 
e la vostra gioia sia piena. Questo è il mio comandamento: che vi a-
miate gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più 
grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi siete miei ami-
ci, se fate ciò che io vi comando. Questo vi comando: che vi amiate 
gli uni gli altri. 

 

I coro    Siate santi, perché io,  il Signore, Dio vostro, sono santo. Non opprimerai il 
tuo prossimo, né lo spoglierai di ciò che è suo; Non disprezzerai il sordo, né mette‐
rai inciampo davanti al cieco, ma temerai il tuo Dio. Io sono il Signore.  
 

II coro   Non tratterai con parzialità il povero, né userai preferenze verso il potente; 
ma giudicherai il tuo prossimo con giustizia, né coopererai alla morte del tuo pros‐
simo. Non coverai nel tuo cuore odio contro  il tuo fratello; Non ti vendicherai   e 
non serberai rancore contro i figli del tuo popolo, ma amerai il tuo prossimo come 
te stesso. (dal Levitico) 
 

† MISERICORDIA: servi del prossimo per amare Dio Gv 13, 3-5; 12-15)  
 

Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che 
era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti, 
prese un asciugamano e se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell'ac-
qua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli 
con l'asciugamano di cui si era cinto. Quando ebbe lavato loro i piedi, 
riprese le sue vesti, sedette di nuovo e disse loro: "Capite quello che ho 
fatto per voi? Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite bene, per-
ché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, 
anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri. Vi ho dato un esempio, 
infatti, perché anche voi facciate come io ho fatto a voi”. 
 

Tutti      Signore,  se  dovessi  scegliere  una  reliquia  della  tua  Passione,  prenderei 
proprio quel catino colmo d'acqua sporca. Vorrei girare  il mondo con quel reci‐
piente e ad ogni piede cingermi dell'asciugatoio e curvarmi giù  in basso, non al‐
zando mai  la  testa oltre  il polpaccio per non distinguere  i nemici dagli amici, e 
lavare  i piedi del vagabondo, dell'ateo, del drogato, del carcerato, dell'omicida,  
di chi non mi saluta più, di quel compagno per cui non prego mai, in silenzio fin‐
ché tutti abbiano capito nel mio, il tuo amore. Amen. 

 

Canto 
 


